
 Interrogazione n. 1321
presentata in data 1° agosto 2013
a iniziativa del Consigliere Foschi
“Area Vasta 1. Convenzioni con Poliambulatori privati”
a risposta orale urgente

Premesso:
che con delibere di Giunta regionale n. 1796/2012 e n. 646/2013 venivano dettate

disposizioni agli enti del SSR per le linee di indirizzo per la libera professione intramuraria e
le disposizioni tecniche per la messa a regime dell’infrastruttura di rete finalizzata al
collegamento in voce o in dati tra le aziende e le strutture nelle quali verranno erogate le
prestazioni di attività libero professionale intramuraria;

che il Direttore generale ASUR entro e non oltre il 30 giugno 2013 doveva provvedere
ad individuare tramite interpello, in caso di mancanza di adeguati spazi interni aziendali a
“dare priorità assoluta all’acquisizione di spazi ambulatoriali esterni tramite l’acquisto o la
locazione presso strutture sanitarie autorizzate non accreditate,”;

che all’esito dell’adempimento di cui sopra, entro il 31/07/2013, in via eccezionale e del
tutto residuale, le aziende devono adottare un programma sperimentale per consentire lo
svolgimento dell’attività libero professionale presso gli studi professionali privati;

Appurato:
che l’Azienda Ospedaliera Marche Nord, con propria determina n. 384, prorogava fino al

31 di luglio le convenzioni già in essere con Poliambulatori privati per l’esercizio della libera
professione;

che, nelle more del completamento dell’interpello affidato all’asur, il direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera Ospedali riuniti Marche Nord comunica, con propria nota prot.
0015635, a parte dei Poliambulatori privati convenzionati, citati nella determina 384, che
non potrà avvalersi della facoltà di proroga degli accordi in essere in quanto non presente
la precondizione:” presenza, alla data del 1 Agosto p.v., del collegamento tecnico/informa-
tico attivo con il programma CUP/CASSA utilizzato in azienda e presenza del relativo
personale di segreteria in grado di assolvere alle funzioni di gestione delle agende dei
professionisti interessati, prenotazione, riscossione, incasso e fatturazione in nome e per
conto”;

che, risulta all’interrogante, già con l’avvio del CUP l’Azienda Ospedaliera aveva richie-
sto ed ottenuto dai Poliambulatori il requisito precondizione di cui sopra;

Tutto ciò premesso,

INTERROGA

la Giunta regionale per conoscere:
1) se quanto esposto sia a sua conoscenza;
2) i motivi per cui le proroghe non saranno concesse alle strutture che avevano provvedu-

to ad ottemperare alle prescrizioni indicate dall’Azienda;
3) quali siano i risultati dell’interpello disposto dalla Area Vasta 1.


